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TERRESHOTI, POUTiCI 
' 'Soéo eootimétitl terribili, orolll ro-
Tibòti qcf&lli' a; cui al faena assistere 
gli' imperi'degli Absbnrgo 'e dèi Ro-
Bitinow; 
"Nel ' î rimo à nna parte integrante 

ohe dell'AuBtHa d ora ^iàii an'ohe ìiel 
suo imperatore non ne TUOl più $at>,ere, 
diiaiderdaa .pdm'A disila propria indi^en-' 
d'etatii, èOBAiénto della propria fori» nà-
•ilanÉe;' - ' 
<>'Ogni itiorliO'ai porta UUOTÌ ' avreol-
menti «he si va'UDO stolgeado in Un-
gtiA'ria'e eheaVvicinafio alla aatastfoCo, 

'ahe-''Bn di O; l'àltiro'dorrà par soaijè-
dere'i'dèlta ve«òhÌB,dedrepìta aomp&giUd., 

t molti passati aggiornamensi della 
Oaiaera Uaglam, la quale non sopporta 
-4ì!V,¥adanai>sr'aatfa la direzione di go-
-tKflit''- altrettanto ^adrti a' Franoesao 
'OlfiSèpp» quanto ' invisi alla nksloae, 
ebbero l'altro ieri att'oompagao, con 
molto giaste protetta dei capi gridanti 
aò&trO t'Inoostitnzion'aUtk' di un'tale 

'etbto di'cose. 
Ntol '«î odfdiiio ohe il povero'sire degli 

AbribargonOil sappia oramai dh^ pesai 

Slgltaré èihe perciò abbia qualsbe (oa-
ameutói'dl Tero la rooe che io'fa pi'os-

'•imO' àll'abdioasioDe, ' ' 
Nel qual caso sarebbe bene ahe tutti 

gli stati 'oòntérmini 'all'Austria si met-
:|e»iiefo'sull'atte'dti, 'perchè la salita al 
trono del'-sUaoesnore, uomo dalle feroci 
TelUitti' di rep'roasioBèt e perciò plii rj 
dlato che mai,' segnerebbe davrero ir 
prinoipio'della fine." ' 
• ' 'Sii ungheresi,'ee non altri, nonio 
tollei'afebbera nn istante; stenterebbero 
a toUer'Arl6t>'molti''anbh0 della Cislei-
tania. 
''"Fall'paio,' aome abbiamo detto in 
prinoiplOi'J!e'a6n':sta anobi peggio la 
Radii'a, Chd'é in eabbugilo oontinuo e 
«ompleto. ' 

Estenuata e imporerlta dopo le ba-
'tbsto pigliatesi dai giapponesi, Teri ven-
'dloatorl' di tante' vittime del knut, ora 
assaiha il plasel^e anche della guerra 
'atvde, ohe Infleiisce per ogni' dove. 

' Ii'oOeacchl' hantio' un bello scorraz-
'zaróper-'le vie-aon-fruste é laDcie; 
la truppa ha nn bello spallare a colpi di 
fncllé'ile-moltitudini:, le bombe 'sóop 
piano con un ' meraviglioso' orsscondo, 
ormai più ohe'monito,-condanna degli 
aguzzini'-kI'Sbldo deH'autoeratiiimo. ' 
'"Sl'può'dire che la riToInzIbne per 
•corre, otìB'̂  la ana faoella - ardènt'ò, tutto 
il'vasto impero' e tutto' lo incendiai 
•MosOa'i il'eso'qó^rtier generale. 
> . Bisognerebbe per véro' essere spaven­
tati' di tanti orrori, sa il pensiero non 
ci oonfortassa ohe dal reciproco sangue 
del dominaiori' o dei serti sorgerà un 
<».• flrfSWKSpfgefe jprestp, 'Ipilpace'. i. 
i'Lti!pyi«,Jièae ìli ^ueMò ''oàró'ha da 

aigwùg&rs ìpre^ioeo acquisto ' 4i .'libertà 
^ di, oiviltà a vantaggio del popolo, 
primo, e sol.o padrone fi giudice delle 
proprie sorti, , • . ; 

-:iÉoi)p, i, te.rremptl,politici, di ani gli 
BcWqnagsi giungono sino alle l'aoptr^ 
oreeobie ; vediamo noi di prepuniroene 
e anche, di giovarcene. 

• • . ; . i l • ^ , . r ^ 

Nei soitosegreiariato della;marina ' 
Roma 11- L'ammiraglio Aubry, 

ora-aotto segretario di Stato'alla ma­
rina, sarà destinato al comando della 
aquadra di risarvaial posto di Bettole, 
ohe passerà al- comando del diparti'-
menta di' 'Venezia. ' > 
, .Resta, dunque. Vacante il sottosegre-
tariato alla-marioa, e d« ottima fonte 
fi assicura che sarà nominato l'ammi­
raglio Annovazzi, ora presidente delia 
Conitniasioné permanente di artiglieria 
e tarpediniarai 

'- Interpellanze 
Roma ti — Il deputato Barzilai ha 

ohieato di interpellare i ministri del­
l'interno e delle dnanza sul problema 
della abitazioni nella Capitale. 

Il senatore Ercole Vidari ha inviato 
alla presidenza del 'Senato la seguente 
interp^tian8i8(;-'; \ -.-.. 

''«Wtè¥i)Bll'ò-'il tàittistro- della •{>.'I." 
mila proroga degli esami universitari». 

Per gli inondati del Venato 
Róma, 11. —, E' stato firmato .dal 

Re r s |correnté' BB proposta' déll'op. 
Rava,,.)l decreto ohe approva il.rég'o-
lamento' per, là' esecuzione della legge 
18 'luglio 1605 n. 400 a favore .^ei 
danneggiati dall'alluvione del ,gittgp,0 
nel 'Veneto o in Romagna. 

',' Il libloggio di duemila vagoni 
Roma, 11. ~ Il Governo, par sop­

perire almeno in parte all'ingente bi-
sogaq del.oommeraio, non, si è limitato 
ad ordinare alle industrie nazionali al­
cune migliaia-di ..vagoni, ma per avere 
relativamente, in,lempaiiLuuateriale ne-
gessarlo al,, bisogni, anoho. noU.'attualo 
Bt8gioni9,.̂ aj- noiQggl»to„fl»e?!il* S agoni 

in|Au6trl9, io gran parte 'destinati al 
trafdbo del por^o di Genova 

I Vagoni «aranno consognati dall'-Au-
stri 1, alla direziono dalla , forrovie di 
Siato' al 1 dldombr'e. ' " 

, A Monteoitorlo - L'opposizione 
Roma il —f La. Tribuno.-dice che 

Montecitorio, malgrado l'iagombroXper 
i lavori che v i s i esegulaobnoj è. assai 
{req.uentato. iCircolaao molte voci non 
favorevoli ai Ministero. La Tribuna 
ritiene che tutte,.queste vooi si tdile-
gnerannoa ma- soggiunge ohe è bene 
ohe il Ministero non si faccia Jlfa'tioai 
perchèt U\ lavorio dell''oppd^lzi'ònò i 
vivissima. i .'; 

, I Rettori deilg Università \ 
Sono stati confermati rottort- a de­

correre, dal I»'novembre :' '" 
Puntoni Vittorio a Bologna — C'j-

'"'g''9Jg»»'iio a Cil iari ,-»-< Martinetti 
Vitto'r'i& %' Mescmi ^''MàìiWdi JiUlgi 
ai-Poierimd «'.PotóiC Iiebrioi:FiìriU«i'^ 
Gqlgi Camillo % PMa. — Supino David 
a J?i8a — Det.tori Giovanni a Sassari 
—; Moriani Luigi fi Siena — Cbirooi 
Giampietro a Torino — Araogio Ruiz 
Gaotano'.a Macerata — Topollt/Alberto 
a ! Roma. ; i . ;. . I , 

. . Sono stati nominati rettorii: 
Grimaldi Gioivagni Pietro a Catania 

— Cesari. Giuseppe a Modena — i P o -
laoao Vittorio a.Padova,ti , i 
— I — - « « . - » . « » . — . — ^ j-~ 

Goii'fsrenkìutsruaziiiDiils per iamancaiuiadi vagoni 
•Milano, 11 — Qiesi'i annoi: la-Oon-

ferenzit per'io scambiti rntertiazta'aale 
di vagoni avrà una lOiportanza speciale. 

Avrà Juogo domani e'dopo prèsso la 
sede della locale 'direzione compartl-

.mentale delle Ferrovie di Stato. '< 

. -Ne fatuo partSji^oltre le amministra 
ziQOi italiane:de!le Ferrovie di-Stito e 
delle Ferrovie Meridioiiàli, le Ainmini-
strazi'oui forroviarié'svizzr'.re, austriache, 
ungheresi, teilesohs a: belghe. ; , 

-Le Ferrovie italiane'di Stato olfri 
ranno m Delegati esteri una gita sulle 
linee Vallellinesi.. ' ' ' 

Ùai paesi del terremoto 
'- ' Anoha la neve oongiura ' 
"Cosenza 10* — La prima ^neve im­

bianca il, nostra Appennino, I rigori 
del freddo aumentaitia il disagio delie 
popolazioni Le opere di riparazione e 
di, .soccorso .continuano in up'grandis­
simo numerò di paesi ;eott deplorevole 
lentezza. ' '.; 

Il Comitato ci.t^adiao,^,presieclato .dal 
senatore Zumbini e composto dei r.apr 
presentanti di tutti gli en l̂ oostituiti, 
ha intrapreso la di-tribuzione ai poveri 
degl'indumenti raccolti. Sono tuttavia 
frequenti' la lamentî tnze di coloro ai 
quali non giunse sollooito e provviden-
ziâ le l'aiuto, della carità. , 

Baraoohe por le scuole < 
. Cosema 11. — La Giunta- comunale, 
rioonosdiuta l'inaMtabilità dei' locali del 
CoOiitato nazionale, ha deciso di so­
spenderne l'apertura e di chiedere alla 
prefattura la costruzione di un baiiac-
camento per alloggiarvi le scuole e-
lementari maschili e femminili. I 

fa-

Mire austriache in Albania 
Cun questa titolo il Giornale di 

Venezia pubblica una' corrispondenza 
da Sontari,;;l8-quale :getta l'allarmi 
sull'insidiosa e sleale oper^ ohe.l'A'U-
stria prosegue verso l'Albania. 

Stando a detta corrispondenza, 1'. oc­
cupazione da,parte delle truppe austro­
ungarico di certe località situata tra 

• Tasiigiu e Novibazar, e la notizia che 
\ il. governa di Vienna ha aumentato, le 
! sue forze in quelle parti, hanno datp 

motivo ad una grande • preoccupazione 
dell' opinione, pubblica m tutta 1' alta 
Albania; si capisce che il governo au­
striaco cerca, nei frequenti oODflitti tra 
albanesi e serbi, l'occasione per otta-
nere il mandato di' occupare l'Albania 
e di stabilire 1' ordine come fu' stabi­
lito In Bosnia. 

Il corrisp indente, pertanto, contro l'o­
pera subdola dell'Austria, reclama dal­
l'Italia misure, le;q.uali 4Ìn>qsti;ino che 
il nostro.-pae8e desidera sinceramente 
ogni progrosso e prosperità dell'Albania, 

Alle parole . del . corrispoadente ag-, 
giungiamo l'avvertimentoinostro: aver 
l'Austria ^utto l'interesse di impegnarsi 
in Albania, oltre ohe per mira di o.on-
quisti», anche per riguardi politici, par 
distrarrei cioè, eoo imprese all'estero, 
le preoccapazloni all'interno, tutto — 
come si_ sa — agitato dalle lotte, na-, 
zioi»1ivè>38opai'ati8t«!. • •• • -•'"'.' '. ' ';''•'• 

Vedi Noto «Not iz i e in terza pagina 

Procurare u n n H a w o a m i o c i al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciascun 
amica del F r i u l i . 

La scienza sulla alte monlagiie 
Già di parecchi metri oorgomo sul-

raoccidentate rive del lago Cimalègna 
(a circa 600' metri dall'Albergo del 
CollO'd'Olen al Monte Rosa) la mura 
di questa istitiito 'a oùi ooncor onO la 
Sezione di Milano del C. A. I , i ,go 
verni'italiano,'bdlga,''germiiniad, austro-
Ougarico, il Club Alpino Centrale e' 
parecchi Jfacaltosi'if^a cui la regina 
Margherita. 

La:oostrttzione,'iraui progetta venne 
dettato dal prof." Pagllanì e ' redatto 
dall'ing. Bianchini,,e affidata G. Ga-
glielmina a A. Cdrastia d'Àlagna, '̂ arà 
terminato, sperasi pél ' IDo? mentre pel 
1908 ^arà canvenloatement» arredata 
ed aperto agli sOiènziati di 'tutto il 
mondo. .. . J 

Astuzia di esaminandi 
Alcuni studenti americani hahno 

fatto del buonissimi'esami scrivendo 
'nomi e date con dn lapi^ ordiiiario 
sulle loro scarpo beh lucidate. Durante 
1* esame ebbero aura di tederò i piedi 
in una'posiziona che rendeva,leggibile 
lo Bórltto alcandidafo; mentre era'in 
risibile -i chiunque 16' guardasse da un 
altro pu'-i'. di' vista. ' ' ' 

, . . I . . 

Tutto per la Calabria 
Qaalohi) giorno fa 'iii una via di- Pa-

'rigi si'trofò li ptfsso sbiirraito da'uiia 
gran'folla acctllaata daVanti a un, pòr-
tohe,'e pioveva'a'sBcicliie!' Che'cosa 
'gaa'rdava quella gente'! 

'Dentro il portone là' gràzi08a''6 il6s 
suosa siguoriniì Ja'de OEharo, chanteuse 
e danzatrice dell' Oiyuipià, vestita' in 
costume spagnuólo, danzava allegra 
mente al suono di una chitaVra che ak 
suo compagno aiiohe lui- vetitî d alia 
spagnuola manèg((iava sàpientemeute 
E dopo il ballo, gran colletta - ' 
vore delle Calabrie. 

Proprio cosi. La pignora Othero, 
danzatrice dell'Olimpia, ha avuta l'idea 
di andare a ballare nei portoni' pari­
gini per raccogliere elemoaine a prò 
dei cala'oresi.' L'idea'è gentile e pie­
tosa. 

il Papa prigioniero dei cardinali 
Il corrispondente î omano del Jour­

nal de Oenéos è In grado di affar 
mare oho'Pio'X era vorauionle iiiton 
zionato di uscire dal Vaticano per re­
carsi in' Calabria, dova si sarebbe in­
contrato a Caccia a faccia col Ro. 

UAV eniourèfge del Ponteflce vi si 
oppose energicamente Esso reagiact!, 
del reìto,-' contro tatti i tentativi di 
Pio X perla riconciliazione col'Quiri 
naie, -non volendo distruggere la leg 
genda della prigionia del Ponteflue, e 
'Vi' SODO parecchi cardinali ohe rim'pian 
gono di aver eletto Pio X, che rite 
nevano sarebbe stato intransigente 
còma Pio IX e'Leone XIII. 
' L'incidente ~ dice il corrispondente 

— è .sintomatico: mette nelli sua 
vera luco la prigionia'del' Pontefice, 
prigionia voluta e impostagli dai car­
dinali e dai vescovi. 

' Aibfjro feni^menale, 
ÀI Tranavaal, poco lungi da Pretoria 

esista. nn albero fenomenale. Ha 20 
metri di altezza, 50 di diametro e 170 
di circonferenza Ila più tronchi deri 
vanti da rami caduti verso il aiolo, 
gve hanno preso radici. La sua età si 

I ignora, ma si ritiene non inferiore ai 
400 anni. . 

Cinque lìati in un parto. 
- Questo rarissimo caso è avvenuto, a 
Muron in Russia , ) 

La madre ò una contadina, di 25 
anni, il cui padre era nato da un parto 
gemino e ìe duo zie paterne avevano 
avuto dei gemelli^ Ella stessa, su cinque 
parti;-. He. avevY a^nti-,dtte,;g9faiìni. I 
bimbi'hitqóèro vivf, tli'tti"di'sèsso, ma­
scolino e abbastanza sviluppati ; ma 
nessuno sopravisse. Quello che visse di' 
più arrivò fino a 39 ore. 

Lo'stato di astrema sovreccitazione 
nervosa della madre fece ' temere per 
qualche tempo per la sua ragione; ma 

' dopo tre-giorni, ella si acquetò e, in 
I capo a 10, usci'dall'ospedale'di Muron 

perfettamente guarita. 
I LO SFXOOLATOnE. 

.jC«loldoiBcopio 
I i 'onomaatto» . — 0.̂ gi 13 ottobre, 

S. Mona, vesc. di Milano, circa gli anni 
192-2G0. 

E f f e m e r i d e s t o r i c a . 
Terremoto 

11 ottobre 1795 — Notevole scossa 
di terremota sentita particolarmente a 
Sntrlo (Tolmezzo). 

E' conno in Pagine Friulane del 
1890 p. 136. 

C i « i d a l a , 11 — La terze della 
< Carmen t. -— lori sera, presente un 
pubblico sceltissima, ebbe'luogo la terza 
esecuzione della < C.irmen », Tutti gli 
esecutori principali riscossero applausi. 
La Carmeh, laMicaelo, tésteggiatissime. 

L'orchestra sempre bene, sotto' la 
magica bacchetta del M' Poggi,' do*rsttb 
replicare i1 preludio'del IV atto. 

Questa sera riposo. Domani quarta 
rappresentazione della Carmen. Sabato 
e domenica rappresentazione. 

Per domenica prossima ai spera nella 
concessione di un treno speciale dopo 
\i mezzanotte, per favorire i signori 
forastieri partecipanti al Congreaso delle 
Società Operaie federata, e per tacili 
tare l'intervento allo spettacolo d'opera 
agli' araici'e caltori della buona musica 
'della vicina, Udine. 

Inoendio, — Ieri sera verso, le ZI si 
manifestò il fcoco, nel fienile' e stalla 
di proprietà di Ermiz Ferdinando di 
unui 39 dei Ronchi di Fornalis, a poco 
pi il di un chilometro e mezzo da Civi-
.dala. 

Il fuoco distrusse la staila, il fienile 
e parte della abit^isione. Perirono .due 
Yme'nlie., nna scrofa ed una cavallai _ 

Vennero distrutti mobili, biancheria, 
bigliétti del Monto di Pietà e circa 
lire SOO in biglietti di banca. 

Il dpnno apprpssimativo si aggira, in' 
torno alle lire 4000 assionrate. ' ' ,, 
. I oouterranoi prestarono la loro opera, 
ma per la mancanza d'acqua a ben poco 
gia.var'ono le loro promure. 

Le causo dell'incendio sono ignote; 
pelò qualche vaga voce, vorrebbe far 
credere,che fosse doloso. 

L'autorità farà le indagini del caso. 
Congresso Operaio — Domenica prosr 

sima avrà luogo il Congresso della 
S. 0 . foderate. . 

Il ricevimento avrà- luogo alla Sta-
.zione, con la banda. ,; 
. Il Ver,mont d'onore seguirà nella sala 
pianoterra della Banca, popolare; il 
Congresso avrà.luogo .nella splendida 
saia superiore della banca -stessa ed il 
banobetto ei terrà all'albergo Friuli. 

ISel pom. la banda cittadina, darà 
concerto, ed alla sera i congressisti 
prenderanno parto allo spettacolo d'o­
pera.. 

Il congresso riuscirà interessante. 
' Un bel lavoro del Segretario di Tor-

rsano e di pazienza è quello coordinato 
e da lui stesso poligrafato e legata in 
opuBcolo, facente la- storia del dazio 
consumo nel Comune di Torreano, nel­
l'ultimo decennio. Quel diligente Se­
gretario ò il aig. Zorzini Vittorio. 
. Co gratuUzioni vivissime' e grazie 

dell'omaggio 

S . V i t a a l T « g l i ì i n i . , 10 — Di 
una elargizione. — Nel numero del 7 
corr del Friuli trovansi segnate fra 
le vane elargizioni di San Vito prò 
Calabria lire- 175 zuccheriftoio. Oli 
Impiegati dì tale stabilimento deside­
rano sia specificato ohe detta somma 
venne raccolta fra gli impiegati, sani­
tario, personale finanziarlo od operai 
di questa fabbrica, ' 

G e m o n a i 11 — Utile islituzione. 
— Fra giorni e prooisamonto al 1 no­
vembre p. V. 61 costituirà in questo 
Capoluogo nn apposito servizio di sor­
veglianza notturna ad imitazione di | 
quanto si è fatto o si farà in altri ! 
centri come ad es. Pordenone, Cividale, ] 
Udine, ecc. allo scopo di prevenire nel 
miglior modo possibile il frequente ri-
pota, si dei furti, degli attentati alla 
proprietà nonché lo sviluppo degli in­
cendi, completando e rendendo vera-
moote efficace e pratica la tutela della 
ptibblica siourezza. 

Assuntore dell'impresa in discorso 
è il sig Bagnoli Quintilio .della vostra 
città che con viva passione ed attività 
ebbe la buona ispirazione di portare 
ad effètto l'utdissima e bella iniz ativa. 

Vogliamo sperare che i .Gemonesi. 
oorrispondoranno agli sforzi ed asse­
conderanno gl'intenti del sig. Bagnoli 
arrecando nuovo decoro alla nostra 
Città.. 

S a o l O e , 11 — Corse oiolistiohe. — 
Doménica ÌZ corr. avrà luogo uria corsa 
ciclistica' di resistenza su strada, Per­
corso kg. 36 circa — linea Saoile, Por­
denone e viceversa. 

Primo premia, medaglia d'oro —• se­
condo premia, medaglia d'argento grande 
— terzo premio, medaglia d'argento 
piccola. 

Le iscrizioni restano aperte a tutto 
il giorno ZI e si ricevono presso il 
sig. Bonino Francesco ; non saranno va­
lide le iscrizioni non accompogaate dalla 
tassa fissata in lire 3. 

I l ) @ 
{Dal vùw) )','i 

Avete mei pensato, o lettori, pren­
dendo in mano un qualunque giornale 
quotidiano, alla parte che vi'ha in-eiso 
il Cronista? - ' > .'.' 

Eppure spesso alla vita, alla- -pro­
sperità del giornale oontrlbulsoe In'gru 
parte l'umile cronista 1 ' -' "'- ' 

Ma ohi di lui si ' ricorda ? Chi ' lo 
tiene nel debita contoI ; • ,.•• > 
- Spesse volte una notizia di'>poDhe 
righe, un- periodo solo magari, costa %l 
oronista fatiche e perdita idi tempo ohe 
nessuno si sogna di Bnpparre. aesashe 
lontaDameata, > > , . . . : . 
.' Un giornale, perchè.abbia ragione-41 
esisterei dove rispeoofalare la ivita eit-
tadina.ia tutte le sue iisanifaslailoai, 
deve in nna parala riportar» tutti-i 
fatti ohe succedono , giorno por giorno 
nella vita pubblica e. questo pel motivo 
ohe esso non è letto da,- quel' dato 
ceto di persone, ma da, ogni alaste 
di cittadini a oominolara dal millenario 
che.scorrerà quelle colonne per tro­
varvi quello che più glii interessa come 
per esempio ' le .notizie di" borsa lold i 
valori della moneta, fino .al 'popolino 
che cercai 1 paFtioolari di .un fatto àeDr 
sazlonale, quale può essere anjtragioo 
snloidio, un omicidio o .il resooontp 
dettagliato di, nn .processo di»GoFte 
d'.^ssise, 

E per tutto questo complesso di jslr-
oostanze là vita' del fedele cronista 
di nn 'giornale è una vita alquanto àgl^ 
tata: egli deve trovarsi'sempre'prO.ntO 
dovunque, sia di giorno che di np^td, 
obmo un.a vigile sentinella, ' ' ' ' 

Colia' Stessa' oalmà 'e ihdifférenza' èi 
dove registrare uno sposalizio' é 'x& 
oorteo funebre, una 'disgrazia hiortiilà 
e io spaventoso incendio di Oli fabbri-' 
cato, un suicidio ed una festa pubblichi, 
l'arresto di'un matfàttdr'e a'là Sckrba-
'razione.di nn idnoce'nte.'' - ' ' ' '" 

E ooil voi vedete il cronista iti col­
loquio ora con un agente di polizia, ot^ 
col sindaco, coi portinai dall'Ospitale e 
col consigliere delegato della prefettura'. 
' 9» il cronista non' ha -una ocra da 

funerale, se possiede la gentilezza nei 
modi, se sa presentarsi alle persóne, se 
in una parola nasce simpatico a quelli 
che deve avvicinare, le 'porte tatte'per 
lui si aprono e" non Incontrerà oerta 
difficoltà nel disbrigo delle sue 'ttiàb-
sioni. 

Ma se cado nelle oattive-grazìe'del 
pubblico 0 delle persone colle quali 
deve manteniìre contatti oontinai,.,,,'al­
lora l'affare diventa sorio perchè ù'ove 
volte su dieci gli si risponderà male e 
gli si farà comprendere ohe la sua pre­
senza non è gradita e che riesce im­
portuna. 

A onor del vero però ciò raramente 
si verifica ; un rappresentante della 
stampa ò sempre aiutato e favoi'ito in 
quello che chiede, anzi alle volte egli 
s'imbatte in certe persóne gentili ohe 
npn conosce, ma che-cottoscon lai, lo 
quali lo avvertono di un faitp sudoass'o, 

1 gì'indicano la località, gli'danno'quei 
particolari di cui sono a conoscenzii ì 
il cronista poi pensa al fatto suo, rin-

' grazia il cortese ed ignoto informatore 
I senza neanche chiedergli chi' sia' ' e 
j scappa in fretta per 'compiere l'opera 
1 sua. ' " 
j Ne! loro intimo, queste persone sono 

liete di aver favorito il cronista,, per-
' ohà pensano forse ohe si può sempre 

aver biacgno di un giornalista, e colla 
' «stampa»' occorre mantenere- buoni 
' rapporti. ", ' 

Alle volte però accade il caso oppo­
sto : e' è qualcuna che ha un po' di 
confidenza col cronista e si diverte a 
dargli ad intendere per es. che fuori 
d'una data porta, abbastanza lontana 
dal centro della città, à successo nn 
omicidio, >• 

Il cronista, sulle prime, dubita della 
verità del fatto, ma finisco per recarsi 
sul luogo, dove incomincia ad interro­
gare quanti trova sui suoi passi. 

,. Tutti cascano dalle nuvole e gli ri­
spondono che ne sanno meno di- lui.„i 

, finché li disgraziata si persuade d'esser 
stato vittima di una burla e torna) in-

I dietro filosofloamento, masticando quat­
tro moccoli all' indirizzo del falso' in-

. formatore. 
Rifacendo la strada però si ravvede^, 

e si rassegna pensando : mal e'se la no-
i tizia fosse stata vera ì ohi può 'dire 
. ohe anche quell'amico non i'aveSse a-

dita da altro persone? 
\ E allora pazienza,,. - esclama • vuol 

dire che ho perduto malamente un'ora 
I di tempo,-' ma non ho mancato al mio 
, dovere. 

VedialtreoopispoQdeiiffliiiS.̂ pag. ' spesse voi io Il cronista se ne sta 
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tranqnillo io nffioio, ha oompinti i anoi 
giri, totte le cartelle furono discnbuile 
dal; proto agli operai ed egli attende 
a «òrreggara la ultime bozze di stampa. 

Fra un'ora 11 giornale sarà iu mao-
ohlaa ed 11 oronista sa ne andrà a cas:i 
doie la moglie lo attende pel desinare. 

Î ossigaori 1 Quel maledetta telefono 
(sona, ai corre all'apparato.,, un nomo 
è> stato trOTato annegato nella roggia di 
QiMaiiiTallaiione... bisogna andare sopra 
l'aogo oon in testa nn solò pensièro : 
far prèsto. 

Non p̂oterà '— quest'asino — suici' 
darsi dopo mezzo-giorno f brontola il 
sronista, ma intanto corre, e s'informa 
qaanto più gli è possibile ani partico­
lari del.bratto aTrenimento. 

Può darsi ohe assista ad una seona 
pietosa : presso il oadavere dell'anne­
gato c'è. una donna ohe piange dispe­
rata strappandosi i capelli, mentre i 
prassatì cariano di allontanarla a tutta 
forza da quel luogo, il cronista si sente 
stringere il cuore, davanti a cosi tra­
gico spettacolo e,forse una furtiva la­
grima gli riga le guauoie... ma non 
o'è tempo da perdere e ool lapis ed il 
oarnet delle note in mano, raccolti i 
particù^ri ebe più sono iodispensabili, 

. torna in redazione a getta giù fretto­
losamente sulle cartelle la narrazione 
del bratto fatto. : 

Il proto si impadroniaea dai piccoli 
fogli e gli operai compongono fretto-
ioti l'aitima. notizia e mentre il croni­
sta si asciuga la fronte sudata per la 
rapida eorsa, sente il tio Ho del carat­
teri ohe si allineano nel compositore 
gotto la agili dita. 

In OH lampo la mezza colonna di oro-
naca- i- composta e corretta, vien messa 
nella forma, la macchina gira veloce 
e un qoarta d'ora dopo gli strilloni 
gridano il giornale per le vìe cittadine 
annonsiando ii.suisidio deli'altima ora 

« 
* * 

1. Cosi scorre la vita sempre agitata 
dell'iimile cronista, a torto spesse volte 
tràsctirato o bersagliato dàlie stanate 
(Urettorìali. 

Vi sonò delie riaaioni di sócietli ohe 
si tengono informa privata.̂  ma dovere 
del oronista à di oonosceroe le deci­
sioni prose, perchè il pubblico compera 
it giornale col diritto d'esser informato 
dì tatto. 

,Ed allora va nei pressi del luogo 
di riunione, flnchà può avare da qua!-; 
che conoscente i particolari della se­
duta. 

E questa sposso si prolunga por delle 
ore e di fuori intanto piove espira un ven­
to fihe Ti agghiaccia le membra, ma il 
cronista se ne sta U a passeggia avaati 
e indietro finohè ha ottonato il ano 
scopo. 

Nel domani, quando là breve rela­
zione jVien. ietta nel giornale, nessuno 
immagina quanto essa è costata al fe­
dele cronista. 

B.per.questo la sua vita è eminen­
temente èolLtUca, io dloo ohe se il cro­
nista non finisca filosofo, finisce matto. 

Voi. lo vedete in G ĵnsiglio comunale 
a'stendere la relazione di una sedata 
importante, e non bisogna ch'egli perda 
una parola di quanto dicono i vari o-
ràtori perohà, se egli sbaglia, tradisce 
il loro pensiero e capiterà nel domani 
una vibrata.lettera di rettifica-protesta. 

E quando alla sera, mentre tutti i 
fortunati sa ne stanno a tavola a di; 
gerire 11 pranzo, attendendo l'ora di 
recarsi a. teatro, potete star certi che 
quindici volta io nn mese vi è na Oo-
uizio operaio, una conferenza di qual­
che oratore illustre, la riunione tumul-
tuosa di operai ìn sciopero a via via. 

Dappertutto il aronista dev'enser 
presente. 

Spesso a metè,/~spettaoolo, egli va 
finalmente in' teatro, per registrare il 
saooBSBO del.dramma o dell'opera ohe 
ai rappresenta e riferirne l'impressione 
pel domani; non di rado gli accade di 
sentirsi dire da qualcuno di sua cono-
aoanza : beati voi giornalisti ohe non 
fate niente, che potete entrare a tea­
tro senza spendere un soldo!... 

li cronista ohe, come ho detto, è 
quasi, sempre filosofo, pensa per anti 
tosi che anziché starsene a teatro a 
stordire le proprie orecchie pel canto 
d'un tenore dalla voce «tonata, preferi-
re)>bo. stendersi sotto le coperte e ripo; 
sarà le stanche ossa e perciò sorrida.. 
e si stringa la spalle! 

0. P. 
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C R O N A C A C I T T A I i m A • Nei mondo delie scuole 
(n telefono del TBXVO. poeto il TX. 3-U) 

La crisi o s M r a i i Sili Daniels 
Ci oorivouo dti S. Daaiolo : 
Adorando a una nostra domanda il 

dott. Giacomo Vidoni, direttore deli'O 
spedale, ci permette oomunicarvi copia 
della lettera direttagli dal chiarissimo 
prof. Antonini, perchè il pubblico sia 
edotto della verità Intorno alia orisi 
ospitsiiora. Ecco la lettera: 

Udine, 8 ottobre 1906. 
Stimatissimo Dottore, 

Comprendo quanto dolora e sconforto 
Le avrà recata la pubblicazione di quella, 
parte della relazione d'inchiesta sul Ma­
nicomio nella quale si parla del trat­
tamento dei malati, dello sfruttamento 
di essi al lavoro ecc., di quella parte 
insomma che tocca dell'ingerenza tecnica 
del direttore sanitario. E lo comprendo 
perché ho la persuasione che quelle 
critiche ed accusa siano da Lei risen­
tite come immeritato, e La colpiscano 
nella parte affettiva dell'amore e del­
l'interessamento ohe Ellla ha sempre 
avnto per 11 suo Manicomio, ohe ha 
coatitutto ii suo più giustifioato titolo di 
compiacimento e di altorezza, poiché 
vi ha dedicata la sua vita intera. 

Piirtroppo accade delle cose come degli 
uomini. I figli più amati ed ai quali si 
è sacrificato le attività più preziose, 
danno il risaltato di amarezze e di 
sconforti 1 

Potrò essere diseenzienta da Lei in 
aldine vediate dì organizzazione a in 
qualche principio acieotiflco, non certo 
nell'approvare l'indirizzo curativa ohe 
colli larga applicazione delie lavora­
zioni Ella ha saputo instltuira in San 
Daniele quando nel Veneto ancora non 
si poteva parlar altrove di ana vera 
assistenza manicomiale. Basterebbe qua 
sto titolo per fare di Lei, egregio dot­
tore, una personalità benemerita degli 
alienati del Friuli e degna di tutto il 
rispetta a l'ammirazione di qaaoti si 
interessano della cura dagli alienati in 
genere. 

Non posso né voglio entrare nella 
aonsìderazione genera'e dell'andamento 
amministrativo di quel lìlanicomio. 

L'egregia persona preposta all'inchie­
sta ci è garante della serietà dei ri­
sultati a cui è stata condotta, e la do­
lorosa necessità di tooesra la piaga di 
una mancata organizzazione ammini­
strativa, condurrà certamente al bene­
fico risaltato di un rinnovamento e di 
US miglioramento dell'Istituto. 

Ma certo, parmi indiscutibile, che 
nell'esame dal funzianamento di uno 
Stabilimento Sanitario, daplice e ben 
distinto debba essere il campito per, un 
esame critico: i'amminiatrativu ad il 
sanitario. E per questo, se fatta da chi 
non abbia gli elementi sufficienti di 
pratica professionale e di teonìoa, è 
molto facile essere portata, pur da un 
concetto fondamentalmente giusto, a 
delle conclusioni errato od esagerate. 

Cosi senza dubbio deve esser avve 
auto per olà ohe riguarda la appplica-
zione, ohe, considerata nella sua por­
tata economica e utilitaristica, ha per-
dnto, nella via dall'esame critico, la 
sua essenza prineipale : ijaeUB cioè di 
costituire non solo nn mezzo di cura, 
ma quello indispensabile e tutt'affatto 
moderno di eiavazione dalia dignità 
dell'alienato a livello di quella dall'uomo 
libero, coi suoi affetti, colle sue pas­
sioni, avvicinandolo allo slato di libertà, 
ohe un tempo - gli veniva negata par 
sempre. 

Colla preoccnpazione di rintraociare 
se di quest'opera dell'alienato abbia 
tratto forse vantaggio personale qual­
cuno degli addetti all'istituto, ai è ve-
Buto spostando il problema : se sia o no 
opportuno e doveroso di occupare l'a­
lienato nella lavorazione agricola e in­
dustriale, per porre unìcamante quello 
se ii prodotto dal lavoro dall'alienato 
debba essere esclnsivamante devoluto 
all'Iati tute. 

Martedì 10 io debbo asaentarmi da 
Udine per qualche giorno in permessa, 
e mi recherò, anche per bisogni miei, 
presso aiouni dei più accreditati Mani­
comi, Sono certo che poato il quesito 
a quei direttori e a quoile amministra­
zioni, se sia condannabile l'uso di al­
cuni alienati in lavorazioni personali 
degli addetti all'Istituto, la risposta non 
potrà essere ohe negativa: Troppo sforzo 
si è fatto e si deve fare per togliere 
dall'inaziona . l'alienato e condurlo al-
l'oseróizio dello attività ordinarie della, 
vita sociale, perchè non s'abbia, in­
vece dì rimprovero, da tributar da 
lode a chi lo soccorra con mano a-
mica a riprendere le spente energie 
intellettuali e gli fornisca i materiali 
i>ar r oseroìzio professionale, che lo 
tolga allo strazio della noia, che Io rin­
franchi por i prossimi passi da con­
durre quando gli si apriranno le porte 
delia vita esterna. 

Dall'alienato canfinato nello squallido 
stanzone dove tutto il giorno è costretto 
a rigirar come belva nella gabbia sui 
propri passi, a quello che lavora in 
aperta campagna o nell'officina v'é tntt̂  
la scala del progresso della psiohiatria 

e dell'assistenza. E quando per la sim- ' 
patia che lega coloro che vivono della 
vita di questi infelici essi si intr,>dn- . 
cono n partecipare della loro vita fa- ] 
migliare e domestica nelle caie, il ba- j 
naficio ohe a qneilì ne deriva non può ' 
venir pesato anila bilancia dal fratto 
di un lavorò desiderato e spanlanao ; | 
ma questa onda di simpatia e di affetto 
che si crea fra l'alienato e ool ni che 
Io eleva alla dignità di noma, deve con­
siderarsi come il portato più nobile di 
una solidarietà fra la pietà e la sven­
tura. 

Por questo a S. Daniele nella mìa 
relazione a stampa snile suocursali, ho 
ineggiato alle lavorazioni i?i in atto e 
al sistema di libertà adottato, pura no­
tando l'Infelicità dei iooaii, t'inaufdoionza 
dei dormitori, la limitazione dei cortili 
par gli inoperosi, ecc. 

Quello che au S. Daniele ho scritto 
allora non modifico oggi. 

Né posso io certo asserire che nel­
l'esercizio delle laToruzioni apparisse 
la tendenza di uno sfruttamento., o mal-
volonza, o disattenzione, o mancanto 
vigilanza ..• -i 

Katti isoiati di incanvonienti potranno 
essare, accaduti, né in nessìio luogo 
sarà possibile mai prevedere o prevenir 
tutto. Lamenti e querele, perla popo­
lazione degenerata e inquinata da ale-
meati orimìnall e molti falli morali, vi 
sono che al benefici rispondono oon oa> 
lunule onda é che occorra, a soeverare 
l'attendìbile dal fantastico, intuito cli­
nico ed occhio sperimentato corto non 
saranno mancati. ' ' 

Ma togliere a Lei il vanto di aver 
saputo, anche con mazzi inadeguati, or­
ganizzare una fra le p ù attiva e am 
mirabili colonie di lavorazione manico­
miale che esistono nel Kegno, é fatto 
che non può che portare allo sconforto 
ed all'inerzia, perché allora che si tenti 
e si consacri l'energia al bene si può 
pensare di averne'in ricambio disinganni 
ed amarezze? 

S. Damele, per l'ìmpuiao avnto per 
opera sua in questi ultimi anni, mi ri-
co.-da il rapida e grandioso sviluppo di 
alcune città industriali dove la popola­
zione vive, nella crisi edilizia dal rapido 
aumento, in condizioni difficili nell'an'-
tioa aiata murata. Basta un atto di co­
raggiosa audacia di abolirne la cinta e 
di lasciar cVèaoérs all'intorno le deal-
dorate costruzioni, perché si espanda e 
florisoa in tutta la gua grandezza la 
cititi niodei-na, :. . < -, 

Questo non dubito accadrà pel sao 
Istituto sotto la forza premente di que­
sto periodo di critica,, del quale Elia 
stassa, egregio collega, passato il mo­
mento dalla crisi, non avrà che a lo­
darsi. 

Colla fiducia ohe Ella possa colia 
serenità dall'uomo che sa di aver agito 
pai bene o colla guida di una co­
scienza intemerata, assistere ai rin-
novamauto edilizio del suo Manicomio, 
che .porterà con sé il miglioramento 
indubitato dall'orgaaizzazione, la esorto 
a non disperare nell'avvenire, pronto 
ad offrirle,''per quanto valga, l'opera 
mia, se nn momento di ssonCorto Le 
posaa far temere di non raggiungere la 
meta designata. 

Colla massima stima 
Suo devotissima 

f. dott. Q. Antonini. 

Sullo manìlBBiiiz» di iragani 
K pervenuto iersera al Presidente 

della Camera di commercio nn tele­
gramma del ministro dai Lavori pub* 
Mici ohe aaaicura < d'aver disposto 
presso gii uffici competenti perché si 
provveda nei limiti passibili richiesta 
carri ferrovia» . 

ClUCOKiO Som/ULtSVA. 
Kammaotiàma òhe questa sera alle 

8 30 ha luogo l'assemblea dei soci del 
Circolo Socialista per trattare sul Con­
gresso Socialista provinciale e sull'am­
missione di soci nuovi che preaenta-
rono domanda. 

All'Istituto Tomadini 
Un amica neutro e' informa che tra 

i ricoverati all'Istituto Tomadini, la 
tigna che già da vart anni.vi regna si 
potrebbe dira coma una malattia ende­
mica, da qualche tempo si :A maggior-
manie diffnsa. Non vagliamo per ora 
fermarci a. deplorare II fatto, ohe in 
no istituto, dova la polizia . e l'igiene 
dovrebbe costituire la regala della vita, 
asaume una particolare gravità ; pen­
siamo solo ohe sarebbe ora di provve­
dervi. All'Istituto Tomadini non man­
cano certo i mezzi finanziari ed a Udine, 
lortunataménte, abbiamo' nn ralente 
dermatologo'nella persona dall'egregio 
dott. Muraro, il quale oon si rifiute­
rebbe certo di portare il sussidio della 
sua arte e della sua aoiaoza a vantaggio 
dei poveri orfani in una questiono di 
notevole importanza igienica. 

Del reato lo siesao Uffloio sanitario 
muuicipaie.patrabba intervenire dì pieno 
diritto e porre .finalmente un termina 
a tale oolpevole inerzia. 

Promossi dalla 1 alla ti alasse gin • 
nasiale : Fdflatti, Sm<ireglìa, Pizzo, Ceo-
coni, Cina, D a a, Ferugllo Mario, Fa -
raglio O.no, Marchi Ulderico, Marti-
Quzzi, Pela Adamo, Piassi e Vidonì, 

Dalla li alla III: Balllco, Bonannl, 
D'Aagelo, de Conoioa, Gennari, Ghirar-
dini, Mamoli, Rubic, Ruggieri, StafTeri 
e Zatti. 

Dalla III alta iV: Balllco, Bortoli, 
Bi-uaescbi, Cssaii, Franz, Miahieli, Mu­
rerò, Obii!i!i Irma, Pagani, Pittonl, Pup-
pin, Sbisà, Valentinls; Vidale, Vìttorello 
e Zancani. 

Dalla IV alla V: Colombo, Comes-
satti, Qoggioli, Grossi, Raffi e Dega-
ontti. 

Ottennero la lioenta ginnasiale: 
Brosadols; Corgnalì, Dal Bo, Facci, 
Msrcovicb, Rublo, Tonuttì è Venturini. 

Promossi dalla I alla 11 liceale: 
Boecancini, Da Franceschi, Malnsà,.Ot-
telio, Rivoire.. , ,, 

Dalla II-atta lìl.-^ Goggloli, Mara 
Resi, Zancigh. 

Ottenne la liaenta liceale : Vallon 
Edmondo. 

R. Istituto TeonSoo 
Hisiltato dalla sessiono aituoiisle dsgli esami 

Promossi dal ! al I! corso —• Ber-
toiin Carlo, Bertazti Oiovannl, Busi-
nelll Lino, Gaifus .Vario, Caroelutti Ot­
torino, De Longa Vittorio, Maria Oio­
vannl, Monti Ottido, Nicoloae Ferraccio, 
Roviglio Ugo, Santellani Oiovanai, Del 
Meatre, Bonannl Umberto, CigolottI En­
rico, Coati Mario, D'Odorioo Alfonso, 
Di Oaspero Valeotino, Luttazzi Attilio, 
Quaglia O B , Riva Pio, Schiavi Plinio, 
.Varmo Attilio, Ziili.Oisseppe, Franco 
s'osto Oiiio. 

Dal II al III corso — Sexione fisico-
matematica: Bellavltis Aldo, de Con-
oiua Pietro, Del Fabbro Pietro, Magi-
stris Earioo, Paiumbo Luigi, Sendresen 
Federico, Zuccaro Guido. 

Setione Commercio liagioneria : An-
toniazKì Riccardo, Burgagoa Tacito,, Ci-
randi Laigi, Orsgorutti Vittorio, Mar-
CUZ2Ì Baaìiio, Marpillero Lodovico, Mon-
giat Arrigo, Pavoni Silvio, Sabot Manlio, 
Tubello Giavanoi, Veroi Alberto, Ma-
narini Pietra, Da Simon Mario, Fontana 
Giovanni. 

Seiìone industriale: Beltrame Ga-
spero. Moretti Borico, Sooffo Sigismondo. 

8àii6ì\é AgrìmèntUra : Blàsioii.'ìta-
lico, Coiloredo Mais Vioardò, Giaco-
matti Michela, Novelli Domaniao, Piazza 
Pietro, Rossi Giuseppe, Tosolini Carino, 
Zilli Eugenio, Brovedani Francaaco, 
Chiesa Venanzio, Zanolli ji'srdinaada. 

Dal III al IV — Sezione fisico-mate­
matica : Vigoralli Aldo, Brentana, Po-
trucco Alvise, Zen Angelo. Morocutti 
Griatoforq, Hakin-Medici Carlo. 

Sezione agrimensura -r- Blasoni 
Guido, Cigaina Tallio, Goletti Fran­
cesco, Foghioi, Lesa Egidio, LocateKi 
Aotonio, Sbualz Dino, Somsda Giusappe, 
Tomadonì Luigi, Tacilo N. N. 

Seiione industriale: Provvisionata 
Marino. 

Commercio-Ragioneria : Ballico Die­
go, Diana Giacomo, Cibale Adriano, 
Cosentini Giovanni, De Longa Antonio, 
Macchi Giacomo, Pedrioli Vittorio, 
Peri Adriano, Venturini Edoardo, Zuo-
caro Rambaldo. 
' Licenziati — Sezione Fisico-Male-

malica : Tamburiini Italia (suora al­
l'Istituto Renati). 

Sezione Agrimensura: De Bona 
C e s a r e , -^ • ^ •'. 

Sezione Commèrcio Ragioneria: To-
renzani Guido, Bìasuttl Gaetano. 

KiE aCVOIiK 
stanno per aprirsi. Addio vacanze, addio 
passeggiata, addio gite! 

Mano ai libri,,, fra poco le aule si 
apriranno e voi, o studenti, bisogna ohe 
facciate giud'zio proponendovi di stu­
diare seriamente prima per voi stessi 
poi per compensare le fatiche dei vostri 
genitori. 

Animo, allo stadio! 
A tutti, voi studenti, grandi e pic­

cini il nastro saiuto e l'angario dì un 
bnon anno scolastico, 

SCVOKiE SEBAKI 
II' 18 corrente avranno principio le 

lezioni nelle claaai aerali istituite dalla 
Giunta manioipa|e in olttà e nelle fra­
zioni, par giovanetti a adatti, 

F I O K I D'ABANCIO 
Stamane il aig, Pietro Dal Sai giu­

rava fede di sposo alla leggladrisslme 
e gentile signorina Clotilde Castelfani. 

All'amico Del Sai, prezioso e attivo 
corrispondente del Friuli da Toimezzó, 
in questo giorno lieto giiingano i no­
stri migliori auguri di felicità e di 
gioie per la vita che assieme alla sposa 
gentile sta per inoominoìàre. 

Per lo spettacolo d'opera a Cividale 
Va treno speciale 

La Società' Venata, per favorire il 
concorso del pubblico allo spettacolo 
d'opera ohe avrà luogo a Cividale do­
menica prossima effettuerà un treno 
speciale di ritorno da Cividale a Udine 
coi seguente oraria : partenze da Civi-
ore 84 arrivo a Udine ora 0,31, 

JFra negomi e vetrine 
Le novità nel segosio Msm 
Sa lo spazio ce lo concedesse vor­

remmo parlare a Itiogo di quanto si 
ammira, da ieri, nelle grandiose ve­
trino dei negozio Marco Bardusoo in 
Mercatoveochio. " . i . . , 

. Trattasi',di' 0090 .dijarie ijòa-; mW'^» 
di «ssólatà'novità per"'Udine/.''' ''-> ^ 

Infatti abbiamo ammirato due tnagni-
fiche tricromie, di gran formato d'qaa 
finezza di tinte e di sfumatqrèda recar 
sorpresa. L' una rappresenta Vn , mat­
tino in Danimarca, l'altra Tramonto 
sulla campagna romana, entrambi dna 
veri capolavori. . . 

Un'altra coiteziona bellissima, ta pro­
cesso speciale, con Unte d'nn nero.pal­
lido raccoglie tutte le scene daiia.Tlta 
di Napoleone e gli episodi guerrfrehi 
del grande imperatore, 

Ammiransi inoltro due grandi fotfgra 
fie rettangolari di circa metri 1,$Ì0 per 
50 cm, rlprodttcenti il Golfo di tla^li 
e la veduta generale di 'VeneaìK; altra 
rappresenta il panorama di Gaaofa. .-
. Queste grandi fotografie sono éfiègaii-
te ai platino a sistema speciale chiama­
to rotativo, fule a dire impre,t!iionaats 
la oarta per mezzo di «peoialo apparao-
chio ohe gira, velocemente. -

Ma per chi vuole . adornare elegan­
temente il propria salotto, trova nel 
negozio Bardasco altre vere novità. 

Abbiamo infatti trovato dei qnadfi 
olandesi originalissimi i quali Dos. $^ij-
bisognano di cornice ma si appendono 
alle pareti por taezzo di «a. oochlel.la 
di ottone, . , 
. Sono a tinte vivaoi,.svariatiislme; fi 
predomìaa il blen carico e . l'azzurrò 
chiaro, insomma quadri che si stapoano 

.dalla ordlaarie figaro giapponesto ci­
nesi ormai cadute di moda, . . 

Altra novità abbiamo travata espo­
sta : molte serie di oartoline a,soggetti 
svariati la naa tinta mal vista finora, 
una specie di bleu marin di greiide 
effetto. 

E ancora articoli per pittori, di ioni 
finora mancava il negozio, qaiodt sca­
tole per acquerelli, colon in tubetti 
di case di primario ordine, vernici 
speciali, pennelli d'ogai sorta ecc.. 

V è -inoltra no grande assortimento 
in rotoli di oarta speciale che. tonto 
entrò in favore dappertutto, ^qaelia 
oarta aloè che si applica alle lastre 
delle porte e delle finestre ohe soslì-
taisqe magnificamente le invetriate, a 
colori, ,•.. . . ' 

Noa parliamo poi delle coriiiaÌ.:di 
ogni qualità e misura, troppa essendo 
noto aon solo m Friuli, l'importante sta­
bilimento, dai oav. Luigi Bardusoo, 

E tornando al negozio diremo ohe 
esso fa.varamente onore alla nostra 
città e ci congratuliamo coi giotane 
direttore sig. Italo Trovò, che nella,di­
sposizione delle vetrine dimostra ;ana 
passione ed nu; gusto artistico che .gli 
/anno onora. 

Pro-vìttime del tepreàioto 
La patssgg ia ia di bsMtiownxL-

Il Gomitato cittadino prò- Calabria 
tenne ieri seduta e dopo brève dlasns-
sione venne deciso di effettuare ' î nà 
passeggiata di banefloeaza ttoffltfliàà' '15 
oorrents. 

Sopra quattro carri militari prende­
ranno posto i membri' del Oomitato é 
gruppi di studenti i quali con borse 
assiòuî teÌK è Inaghe pertiche raccogli e.-
ranaò le ' varie offerte soltanto in 
denaro. 

Altre squadre di' studenti fiancheg­
geranno i carri raccogliendo la offerte 
in scatole di latta speciali. 
. La partenza dai quattro carri'prece, 
dati dalie baade militari, avrà luogo 
aSla ore 9 precise da Piazza V. E. '! 

Siamo certi che Udjne anoora lina 
volta darà la prova dî qaei sentimenti 
di pietà verso i colpiti dalia svantnra 
ohe dimostrò la ogni occasione,. 

Per ultimo osserviamo che il Comi­
tato fece bene a limitare le offerte- al' 
solo denaro, perché il. raccogliere in­
dumenti, ohe sÒBo per lo più nisati,,co­
stituisce un lavoro di riordinatnento 
aon indifferente ed una apesa di spedi­
zione, d'imballaggio eoo... mentre il 
denaro, in 24 ore diremo cosi, può qs 
sar recapitato sui luoghi del disastro. 

L'attraente programma che fin da' 
ieri abbiamo pubblicato, npq ppjtrà non 
attirare domani a sera una 'vera fo|la 
di pubbliflo al Teatro'Mmerva, 

Quando in nn teatro .si presentano, 
attori che si chiamano Zacóonl-'RittoH , 
e Treves il pubblico non può rimanere : 
Indifferente. ' 

Di più il programma é cosi varip e ' 
oombinato oasi felìdémente che sarà 
tale da farci passare tre oì<e'di Vero 
godimento. 

E nel tempo stesso, ricordiamoci, che . 
si tratta di aiutare tante - e tante per­
sane infelici... '': 

Bnòna nusnasa 
All'Asilo Notturno in marie di 
Antonietta Fesamosca Ziile ; T r̂esa-Qui-

cincio lite 1. 



I L K R l C I t l 

H»fsmr.r,e « h e oon>ta« ik i t r e s t o 
L'asoiere ninnioipalfl addetto all'auK-

grafo, Luigi Soli'ppa, so ne andata l'al­
tra sera a 9ESsa sua quando s'imbattè, 
in Tia LoTii'rtai in un reoohlo aosom-
pagnato.'d» tin ragaiexo di oirca quin-
diol anttìv 

Nel^passare aooauto ai dne, <o Solippa 
8enti;tllf»ga«!0 «he insiste»» por ao. 
QOi&'̂ a'gnare il fetsohio sll'Àsilo Not-
Xaììó, dove avrebbe potato pJsi>aro la 
nòtte. 
^;'Ma ilt;Teeohio ri&atara, flnobè lo 
JBolippa qa'asì sospettando qualche cosa, 
:)i-afV':oÌDò ed allo su» richieste, il pò-
;'fOPO' Teoohio raccontò oho proveniva 
"dUl'estero o s'era imbatinto nel ragazzo 
.il qnàle rlnsbt a togliergli dal portafo­
glio sn. biglietto da L. .100. 
\.'f Da Via Lovaria allora, lo Solippa 
Ì}]t>e la {alice idea di inoammioarsi coi 
Uè verso la Questura, ma il mariuolo, 
fiutato 11 Vento, se la diede a gambo 
ianie, 

n.'fatto venne denanaiato agoalmente. 
laa i'ttndaoe marloolo à tuttora nccel 
di boato e per quante ricerche abbia 
fatte, l'àlflcìo dì P. S. non potè ancora 
ttabilire onlla di positivo. 

indi t i ' vaghi ci sono, ma per ora 
•§iifhti\ììì indizi. 
u' Il vecchio derubato ai chiama Va-
iientino. Tessitori di . Moggio Udinese 
(Camplolo). ' 

X ^ « « t i » i « d A p i o . 
lìTeatro V. E. (già "Nazionale,,) 
;V; La sarata di Alba de Ciilarls 
i'V'Qnesta sera adunque avremo la quarta 
Ideila '< l'iuéia di Lammermoor » par 
.aerata della gentile protagonista signo-
r|tA Albsi dq.Qhiaris la quale dopo il 
sèsondo atto oanterh II libro santo 
aaóompegnata dal';trld'&)larcotti.Zaiinoni 
e Pann.ini ohe gentilmente si prestano. 

p{9rto'avremo .un teatrone, 
l^iìiórdiama obi'e sabato é domeoioa 

a^j^lmo le ultime due rappresentazioni. 
I . ' I i n — I I I H I » I — ' I • ^ ' 

{i|'8ssi Binaci P M M 
(rata FiovinGÌale iinùnistiatiTa' 

•' {Sadula, Mj lFqKoi^ i lOOS):; •;;•;. 
p / Delilìeraziaai approvate 
^ine-' r~ Deputazione provinciale. 

CaiWellazlone d'ipoteoa. 
!^|rtignaaoo — Vendita aree stra­

d a i ? 
' Oomeglians — Regolamento sul fuQ'eloi 

^ s i n t t a — Imposizione di un dazio 
coàKtDale sulle acque gazoso. 

' fdimezzo -T-Dazlo. ModiSoazione delle 
ta«W*'' • •""•• ' -- - • ^ •' 

j^lfeone — Tariffa daziaria. Aumento 
di fd'uio addizionale, Revocando la pro:, 
VPiffdé.iJiW*;'ÌP o?>t9#ie..:p. Bi »»-• 
prSfà l'aumento, 

2tm)poia — Vendita terreni alla ditta 
O l f a n i . ' •• ••• •• •• 

Mlrlo — Acquisto logge e tameri 
d e u i malga Queldaier. 

f imis .— Concorso alla cattedra 
laute di agricoltura di Gividale. 
ut — Affranco beni comunali. 

BSivaBaletto.:^,/aumento di stipendio 
al'àl9gr)3^fi6.''<sòàjanàle.' 

Éà i an Sohiavonesoo — Aumento dì 
gaDaMo agli stradini. 

T'fàiagffiJ'l^ifig^E"''. ^ ; i Mi*'""»' ' ' ' '"^ 
della tariffa daziaria. 

àànsorzio Urana e Soima. Prestito. 
Qfssa dì previdenxa per le pensioni 

a fiTore dei segretari ed altri ipipìe-
gailòomunali.Elenco supplettivo n.2 e 3 . 

idem. Idem. — Piante oPganiphe di 
diversi Comuni. 

Idem. Idem — Piante organiche al 
1 géàuaio 1,90.4. ., ' 

V DeliiiaVazicnl noti approvate 
TalmE<8sons .-7̂  Conoessione di rita­

gliò, atradale al" marchese Mangilli ip 
FInmiggano. .... . , . . , 

Sl^Taiói^tq'—- G.onoessione di piante 
a Osiraldo Barbacéito. 

SÒochieve — Regolamentò per la 
maanteBitiane - e ' evstrnzione di opere 
di oso pubblico a carico delle famiglie 
di Viaso. 

Sedagliano. — Cessione àrea domu-
naie. Ricorso. 

Dalìberazionl varie 
Forni di Sopra — Collocamento del 

dazio. Separazione dal Consorzio di 
Ampezzo. Esenzione dal pagamento 
deldazio delle carni per nw partico­
lare, Approva la tariffa. Baprime fA 
repft-contrario «Illa separazione 
eonaòrzio: 

Ciir'ldala. Ricorso frazionisti per riatto 
stra|à'..vioinali Decida non aver prov-
Tediinatiti da' prendere, 

S.;Qi»lp.ino - r Acquisto stabili pel 
Munieipìo. Conferma il parerà favore-
?ole eoa le naodiflohe proposte dal Co­
mune. . 

Chioda — Istituzione di un dazio spe­
ciale sulla birra. Rinvia gli atti al Co­
mune per modifiche. 

Tolmezzo..—l'.CIesstqne muro-.di cinta 
del vècchio cimitèro di lUeggio. Riman­
da gli atti al Comune col'ricorso della 
Fabbriceria per le sue osservazioni. 

Cassa di preo«de«»a.- Segretari e 
impiegati comunali. Pianta organica 
pel Comune di Trasaghis. Determina 
la pianta orgusii». 

Spi i inabe io f lo , 11 — Congiun­
zione lelelonioa oon Pordenone. — Il 
numero delle azioni, occorrenti per l'im 
pianto dalla linea telefonica con Por­
denone, venne già superato, e quasi 
l'intero importa fu passato alla Societii 
telefonica di Pordenone. 

Sporiaiao ohe ora non sark pi& ri­
tardato rincominoiameoto del lavori per 
la costruzione delia tanto desiderata, 
linea telefonica. 

Funebri dal giovane Os'tolidi. — 0.;gl 
ebbe luogo il funebre accompagnamento 
della salma del giovane Oatolidi, che 
mori, comò vi scrissi, quasi improvvi 
samente, in seguito alla puntura di un 
ragno. 

La bara fu seguita duo al Cimitero 
da una folla di persone oon ceri e fiorì. 

P a s i a n d i Ppafta , 10 — Cita 
razza di siatemi I — Domenica scorsa 
dovevano riunirsi in assemblea g^^erale 
alle, ore ì'à 1 soci di -questo l^ornb Co­
operativo nella saia del Consiglio mu­
nicipale; cosi dicevano gli avvisi di con­
vocazione, 

i^a k signori ammìnistratarì non a-
vevano chiesto alcun permesso nà al 
Sindaco né agli assessori per poter u-
eufruire della sala e perciò la trova­
rono chiusa mentre le chiavi orano in 
tasca del messo comunale in quel mo­
mento recatosi a Udine a prender la 
posta. 

Gli amministratori del- Forno però 
non si perdettero d'animo e mandato 
a chiamare un fabbro, certo Loita: Be­
niamino, fecero forzare la porta. La 
seduta però non potè aver luogo per; 
mancanza di numero legale. 

Io attesa del messo, la porta fci do­
vuta piantonare dalla guardia campestre 
Forno Francesco di Colloredo di Pirato, 
un socio intervenuto per la se.duta. 

Questi fatti non hanno bisogno di 
alcun commento. 

Qamamaii 11 — Ghiutura di oon-
oorao. - - Ieri è stato chiuso il concorso 
a! posto di segretario di questa Comune. 
Furono presentate 30 domande che pre­
sto saranno prese in esame dalla^ 
Oianta. 

A scanso di equivoci sento il dovere 
di dich'arare ohe quel segretario di 
«ii ebbi aiparisre ln,altra mia corri 
spondecza per il'fatto di una ruccooian 
dazione regge un Comune non del 
nostro, ma di altro Mandamento. 

M e e lotizie 

li terrore a Mosca 
Mosca, il. — la un comizio ope­

raio si tenntro discordi rivoluzionari. ' 
Accorsi 1 oosucchi, questi furono ae 'i 
colti a sassata a rlvolverate Nel cion-
IMto che segali fa ucciso un ufflciale j 
e ferite molte guardie. Supraggmnti | 
rioforzi, i tumultuanti furooo dUperai. 

Pietroburgo ii —^ 1 treni di Mosca 
portano gran numoro di [.arsone fug­
gito da quella città per paur» dei di­
sordini. 

L'ìmportaziiias delle sete italiane io aamento 

dal 

J i a gli italiani d'oltre confine 
Trilinguità di preti 

Togliamo ieLlì'lniiipendente di Trieste: 
A Gorizia è morto l'altra settimana 

il'pr.ineipé. arcivescovo Jordan. In occa­
sione dei funerali dell'alto prelato 0-
rano sorti nella consorella oittìi friu-
laaa forti malumori perchè ai credeva 
ohe l'Ordinatariato arcivescovile avesse 
Inviato la partecipazione di morte e 
l'invito ai funerali in islavo. Si diceva 
anzi che il Consiglio municipale si sa­
rebbe riunito d'urgenza per protestare 
contro l'affronto. 

Si seppe poi che il fatto — vero In 
parte — stava in questi termini.: Al 
Municipio erano pervenuti l'atto uffi­
ciala e l'invito a partecipare ai fune­
rali, scritti in italiano ; cosi pure fu­
rono r cevute dagli impiegati le parte­
cipazioni in italiano, ma per una svi­
sta di colui che era stato 'ncarlcato 
della spedizione fu spedita una parte­
cipazione in aloyeno. Per l'incidente 
rO'dlnariato si affrettò a invilire ol 
Municipio le proprie sanse. 

Da tutto questo, però, una cosa ri­
sulta : L'Ordinariato arcivescovile per 
non scontentare nessuno foce stampare 
partecipazioni ed inviti in tre lingue : 

, L'italiana per gli italiani, la tedesca 
per 1 tedeschi, la slovena per gli slo-
•veni. Ma non sarebbe stato molto 
meglio se.attenendosi allo antiche tra­
dizioni della chiesa di Roma l'Ordina­
riato arcivescovile di Gorizia fosse 
ricorso alla forma classica 0 avesse 
compilato partecipazioni 0 inviti in la­
tino ? A meno ohe gli odierni prelati 
non considerino più che come una 
lingua morta veramente la classica 
lingua di Tacito e di Cicerone, oppure 
non Siena più in grado dì adoperarla. 

Scoperta arohaologiea in Aquilaja 
Mandano da Aquiloia; 

|I1 barone Eugenio de Kitter-Z^hony, fa­
cendo fare In, questi giorni alcune livella­
zioni nei suoi terreni situati alia Beli-
glca e pi*ealsamenta vicino ai ruderi del 
campanile della celebro Abbazia }3ellgl 
oese, scoperse varie tombe ed urne in 

I pietra con molti oggetti In vetro ed oro, 
- ed alcune ìscrizioai antico-cristiane. 

M'amptìiiaiaeiito deH'inciiiciatiire austriaco 
Notizie da Vienna e da Pola, se non 

oomfermano assolutamense l'ammutina 
mento dell'equipaggio dell'incrociatoro 
a-u Panther, in viaggio nell'Australia, 
ammettono il fermento in causa degli 
ecoessiv: rigori e' dei reali maltratta­
menti da parte degli ufficiali, causa ì 
quali un sottufficiale di Pola fu costret­
to a suioldarsi e moltissimi marinai 
hanno preferito disertare. Il bastone 
tedesco non si smentisce mail 

Da un rapporto del prof. Ravnioli, 
delegato commercialo presso la R. Am­
basciata d'Italia a Washington, nelle 
condizioni del mercato serico agli Stati 
Uniti,^ sì rileva ohe i progressi della 
industria serica in tale paese conti­
nuano senza interruzione, e che al mi-
glioramonto della qualità ai accoppia 
una produzione sempre maggiore. 

Dall'Italia gli Stati Uniti importarono 
nel 1904-905 4577 817 lib'ore di seta 
greggia per un valore di 66 630.016 
dollari, 

E' degno di nota, osserva il rap­
porto, che la noitra. importazione di 
seta greggia- è più che raddoppiata 
mentre che la importazione dalla Cina 
è diminuita e quella dal Giappone non 
è aumentata nelle stesse nostre pro­
porzioni : cosicché mentre l'Italia con­
tribuiva dapprima appena il 20 per 
cento dell'intera .importazione, l'anno, 
scorso ha contribuito più del quarto. 

Le sete greggio italiane son molto 
apprezzate e non tarderà molto, con-
tinua il rapporto, che gli Stati Uniti 
diverranno il nostro mercato per detto 
articolo. Sé si ricorda ohe nel 1904 
là nostra importazione di seta greggia 
non era che di libbre 1.354 878, si 
vedo che ossa in un decennio 6 p;ù che 
triplicata. 

A proposito del conto nel qualo sono 
tenute le nostre seta greggio (un quinto 
delle quali viene prodotto'nolìe provin­
ola di Udine N. d. R | sul mercato a-
merìcano, il rapporto riferisce il seguen­
te giudizio emesso dalla .Giuria interna­
zionale dall'Esposizione di San Luig:—• 
«La mastra italiana b stata importante 
e tale da far onore al paese che rup-
presentava. Figuravano 51 Ditte delle 
quali 31. avevano esposta sete greggio. 
È' apparso, da tale mostra, che i fab­
bricanti italiani non solo cercano di se­
condare i bidogiii della fabbrica ameri­
cana, ma che 1 loro stabilimenti sono 
forniti del macchinario più pei fezionato 
per produrre i gradi più fini di seta 
greggia, sia tratta che torta » 

Il rapporto conclude dicendo che l'o-
pioione generale 'è che la-prossima sta­
gione autunnale sarà buona per l'indù 
stria serica. 

La «FONTE VALMA' 
di Losep Jànosg Budapest 

à mn PIIB8ATITA, NATHBALE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco-
tnandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto, 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

mi 
dalla Camera di Commeroic di Udine 

(aanessi alla stagionatura ed assaggi delle sete) 
I Magazzini ricevono in deposito, a 

semplice custodia 0 verso rilascio dì 
• note di pegno fWurrants) : 

Sale, bozzoli, cascami, ad affini, 00-
, tona, canape, tessuti in genere, colo 
' nlali, eeraall, pelli ed altri generi com-
' presi nella tariffa dei magazzini generali. 

La direziono dai magazzini s'incarica 
del ricevimento e consegna della merce, 

. procura lo sconto dei Warranis con 
tasso di favore, fa incassi e pagamenti 

! dietro ordine ed altre operazioni con­
template dal regolamento. 

Magazzini situati nel yiala dalla ata-
' ziono (locali Burghart) e in via Prefat­

tura nei locali della Camera di com­
mercio. 

I Si spadisoe a richiesta regolamenti 
; e tariffe. 

Libri di t es to 
Quaderni 

ì Oggetti di cancelleria 
i e disegno 
' per t u t t e le Scuole 

a p p e z a i i m i t i s s i m i 

presso le Librerie s Cartolerie 

FRATELLI TOSOLÌNI 

Persona civile troverebbe oc-
mera ammob'-

gliata e voleod-i anche poca ono [rodiìO 
distinta famlpiiir 

D rlgern offerte al nostra Giornalo. 

Fteiiato Laioiatoiìo Cliiiiiice Famacastico 
Q i u l i o P o d f f i o c M i 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo ionltors-
bile oon ipofosfiti di calce 0 soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità 6 ritoimta fra. tutto la migliore. 

Essa gode interamente la fiducia del 
pubblico por gli splendidi liuultatì ottenuti 
nollo porsene affette da Anemia, Raohitido, 
acrofola^ Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata oon facilita assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Boma, 1003; Pa--' 
rigi, 1904 : Qran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1004: medaglia'd'oro ; Londra, 
1004; Gran premio e medaglia d'oro. 

Voni i i t a I In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccolo lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Panello di granone 
nonché panelli di lino, cocco e sesamo 
trovansi in vendita presso la Ditta 

L. NiDASIO d i UOiME 
{Saoii Porta Gomena) 

Si 

A.nno XIS Anno XIX 

CASTELFRANCO VENETO 
Scuola Tecnica Regia — Studi giima-

siali — Scuoio elomentari — Aporto anoiie 
durante Io vacanze. 

Ratta L. 380. 

MALATTIE GrA"l°S!i'lo 

D;&. VITALBA Speeialista 
V E N E Z I A 

Calle dogli Avvooati, 3900 
VISITE tatti i giorni dalie ore 15 alle 17 

PADOVA 
Vìa Cassa dì Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle oro IO alle 12 

GÌ. APOLLONIO, dirattoropropriotario 
.ChovAnst OLIVA, ger. rssponsabils 

I nostri mercati 
- Ecco i ]ji-i'/,/,l praticati oggi sui nostri 
mercati : 
Giranotiirco n. L. 13.00 a 14.50 all'Gttol. 
Frumento , > 17.75 a 10.— » 
Segala' ' . 13.50 a 14.50 > 
Pere » —.16 a -—.20 al chilo 
Pomi » —.10 a —20 » 
Uva !> —.18 a —.30 » 
Castagne > 12.76 a 14,— » 

Casa di Bieovero dì Udiiie 
AVVISO D'ASTA 

Caduto deserto, perchè vi fu un solo 
offerente, il primo esperimento d'asta 
per la vendita dello stabile di Bici 
nicco, composto di casa padronale, 18 
case ooloniche ed 8 da sottnno, della 
superBoie di Gens. Pert. 2398.33 od 
ettare 239.88 30 rendita Cena. Lire 
6010.61, per la vendita medesima sarà 
tenuto presso quest' Amm:niatraziono 
un secondo esperimento d 'asta ad 
estinzione di candela nel giorno di sa­
bato 4 novembre 1905 alle ore 10 
antimeridiane, 

Dato re„'o!atore L. 365,263 5 0 ; de­
posita per adire all 'asta L. 36526 36. 

Aggiudicazione ancho qualora vi sia 
un solo oSorente, ma soltanto provvi­
soria e quindi soggetta ad aumenta del 
ventesimo. 

Consegna dcgl' immobili con riferi­
mento a 11 novembre 1905. Contratto 
e saldo prezzo entro quindici giorni 
dall'aggiudicazione deSnitiva. 

Capitolato e informazioni presso la 
segreteria della Casa di Ricovero, 

Gaitoleiie Maieo fiaidasGOr Udina 
Granita assactlmenlo artlooli 

. p a r arti bolla ' 

Colori extrafini all'acquerello 0 ad 
olio della mondiale marca Lafrana Paris. 

Vernici • olii - carte - tele tavolazze -
pannelli e scatole complete per regalo 

Praxxi di fabbpiea 

DITTA E. MASDN 

B 

«—<• U N I C O *—«• 
Grandioso Deposito 

I.. MBZilB 
Acqoa di Petaoz / 

dal Ministero Ungherese brevettata (Silk ! 
SAMIT&IMi j , -200 Certificati puramente , 
italiani, fra i quali uno del corani. Garin | 
Saglimm medico del defunto Xte Umberto I < 
— ino del comm. 0 . Qmrico modico di \ 
a. M. Vittorio Emanuele IH . — uno del ì 
sav. Qiìiseppe Lapponi medico di SS, Leone r 
XHX — uno del prof. oom. Ouido Baaselli | 
direttore della Clinica Qenorale di Roma | 
ed ex Ministro delia Pubblica Istruzione. >. 

Concessionai'io per l'Italia : 1 

A. V. ttiinno - C d i n e . '\ 

Alberto RaffaelU 
Chirmgo Bentisia 

vninm 
Pìaxxa S, aiammo (Casa Oiacomelli) 

VEDI IN IV PAGINA 

NAVIGAZIONE QENMRALE 

«:3(-.S!<- -•«a.-*-—»-=«— ~«E3(- l 
Bappissaiihto dalla Ditta Angela f abris - ndùa ' i I Prof. EttOFs CMaPQttinì 

Famiglia civile ^rsibSe 
Trat-V" anno, por nlluggio e pensione 

tamento famif;iiare. 
Dirigere o&r t s al nostro Giornale, l 

S P G C l J t l i l S V A k 
par la MALATTÌE INTERNE « 

a NERVO.^E. a 

Tisitsdalla 13aliali - HBKatonaoT9,H.4 I 
a< ea::;-*-.—«a ^l^- c=<-—rjsaa^ g^g 

la 

La SCUOLA TECNICA 
con. e s a m i legrali 

de! Col legio Mil i tar izzato A. GABELLI 

si r iapre il SS ottobre. AfFrcttare domtinde corredate dei 
voluti documenti. 

A richiesta si rimette il prègi amma con orario ed elenco 
degli lusegnaxiti. 
mi 

n!à 



Hubrioa uiiitt 
p«l l0itoi*l 

I F s r r o - v l e Ptrtwze 
daUHm 
0. 1.20 
A. 8.20 
D. 11.26 
0. 13.15 
M. 17.30 
D. 20.05 

Arrivi 
aVitiexia 

8.33 
13.07 

, U.15 
17.45 . 
22.26 
22.<LS 

Partenze Arrivi 
ÀI Taunia a Vdino 

4.46 
6.05 

10.46 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17:05 
23.^2 
3.46 

da UCUM aPontMa daPontebba a UiUm 

6.17 
7.68 

10.36 
17.16 
18.10 

iaUiiint 
H. 
K. 9.5 
H. 11.16 
M. 16.34 
U. 31.46 
OaCiuafìa aF<yrtogif, 
A. 0.86 10.06 
0. 14.30 16.10 
0. 18.37 ; 19.20 

..10 
9.66 

13.3» 
19.13 . 
21.20 

a Omdah 

9.32 
11.43 
is.4n 
22.12 

4.60 
0.28 

14.89 
18.39 

7.38 
11.00 
17.09 
19.46 
21.26 

ia Cividoli a Udine 
T). 13.23 

K. iJ.se 
U. 9.46 
U. 12.10 
M. 17.16 
M. 23.22 

dd Portesi, a Quarta 
0. 8.23 9.02 
0, IS.IO 13.65 
0. 20.16 20.63 

7.03 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

da Oanuva aitimi.; dal^Hmb, aOuarni 
L. 9.15 
U. 14.36 
L. 18.40 

Vdint 
M. 7.10 
M. 12.66 
M. 17.66 
U. 18.26 

FnHwa 

^'1- 7.00 
10.26 

Q. 18.60 
da Vtìnt 
0. 6.26 
0. 8.00 
M. 16.42 
D. 17.26 

aTritsU 
8.46 

11.38 
19.46 
20.30 

8.153 
14.00 
18.10 

Vtntxia 
10.00 
17.34 
21.20 

m»t 
3.58 
9.68 

16.21 
18.36 
21.39 

da Trini» a Uditi» 
D. 8.36 7.33 
U. 8,56 11.06 
0. —— 13.60 

18.43 

10.03 L. 8.7 
16.27 M. 13.10 
19.B0 !.. 17.23 

8. Swffft'o 
' D, 7.59(*) 

U. 13.64 
D. 18.67 

20.34 
8. CHorgia 
Jt. 8.10 
U. 9.10 
M. 14.20 
H. 17.00 
U. 20.63 

Tramvia a Vapore 
da Udint a S. 

B.A. S. T. Danieli 
8.40 10.— 

11.40 13.00 
16.16 16.35 
1 8 . - 10.20 

8.15 
U.20 
U.50 
17.35 

da S. n-Udme 
DaiUele S.T. B.A. 

7.30 8.36 9.00 
12.36 —.— 
15.10 16.30 
18.46 —.— 

11.10 
13.65 

. 17.30 
Nei giorni festivi riconosciuti dallo Stalo 

Fartenxa Arrivo 
Da Udine 30.16 8 . Daniele 31.35 
Da S. Daniolo 20.35 Udine 31.85 

Mercato dei valori 
Camera,di(.CoRimeraio MMAìm 

Chru mtdia 4M"»aUiH pubbtitt t àti Mmt< 
del giorno 10 Ottobre 1805. 

RBMDITA 3 '/, 

Sfifvìils delle oorriare 
P « Olvittalo -~ Beoapito all' < Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
18.30, arrivo da Cividale allo 10 ant. 

Fax Himù — Becapìto idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nirain alle 9 oiroa ant. 
di ogni martedì, giOvedi e sabato. 

Per Foinolo, KortagUiuao, Cantloni--
Beoapito aUo «Stallo a! Tumoi via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
allo 16, arrivi da Mortegìiono alle 8.30 
e 18.80 circa. 

?«T Baztiolo — Beoapito «Albergo 
Boma>, via FoBcoUe e stalla «Al Na­
poletano», ponte PosooUe — Arrivo alle 
lo, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato, 

7*1 IMvignano, Pavin, Folmanont — 
Beoapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle !).30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

7 w POTOlattò, Faedia, Attinia — Ke-
capito < Al Telegrafo >, — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Per Oodxoipo, Sedegliauo — Beoapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

PagaBooo-Uaine. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Eitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacoo alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 — Bitorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Pressa il IT V D I j T f I "i trovano in 
gioroais I l i I I U U J J I vendita le rt-
Domate Tinture di A. Langega, Venazia. 

GLAMOULARl E D E L L A P E L L E 
sitlllh - ulceu 

strligliiisntl' iiritrall 
(Tuaî tl in breve tempo e senza conseguenza 

IfflPOTEMi-FOLLOZlflNI-STERILITA' 
Curato con apleudldl rl«nU&tl neilVcttoo e premlntn QnblMtto prlTato d«l 

Dott. CESARE TEMCA 
secondo i metodi più lo voga nelle cliniche di 

PAJRiei — BISKUIVO — TIENWA 
naXI^Jit.'NC» - V l o o l o <9. a s e i r a o , & 

flslta dalla ar« M -
ir». — onledare » 
IpaU llntne. 

..dalla Malia 16. 
[alo. — Hflffretdzza. -

- Consulti ™. 
SI sai'lano lo 

i l 
"cr3DX3srE 

Cartolerìe BARDUSCO 
Mercàtovecchio — Cavour, 34 

3D E ! E» O S T T O 
di L I B R I SCOLASTICI e da SCRIVERE 

CARTE line ed ordinarie, a inacBhina ed a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

Oggetti di oaneellepi* a di diaegns. 
F R E I Z Z I P I FAJBJBJHLIOA 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
ooonomiohe e di flusso. 

Stampati per Àmmìnistraziosi pubbliche e privato, commercial i 
ed iudustriali , a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

pei'Munioipi, Scaole, Istituti di edaoazione. Opere Pie, Vt&ei, ecc. 

ServJiiElo aocnu-ai;». 

CARBOLISSiEUS\^ 
O l i o v o r n l c o  

impregnante, idrofago per conservare il legno dal marcirà 
e dal tarlo, lefBcucissimo contro l'umidità dei muri. Miglioi 
mezzo atUxo.ger.Ia^conaervazione dello tele e dei cordanu. 

HlUno-^^jOÌTOIE XOGH - Hiìano 
OHI e grassi per macchine, grassi d'adesione g^ 

ddn^e di Cttojo, «ptone. funi ve&etali. e metaUiclwk 

La Micciolina 
vara arriocìatrlM iDBaporabtl« dei esppelU preparata da F. 
RIZZI di Firenze, i aseolatamcnte la migliore 'di qnante ve 
ne loao ÌD commercio. ~ L'immenao euseefso ottenute da 
ben 8 anni è ana garanzia del eoo mirabila effetto. Baata ba­
gnare alla sera il pettine passando nei cappaìlì perehò questi 
reatino apioadìdainentearrÌQeiati restando tali per una aettìuana. 

Ogni bottiglia à eoafezionata in elegante aiinccìo con gli 
annessi arricciatorl ipeeìali a nuovo eietema. 

Si venda in bottiglie da lire I.SO a lira 2.S0 -' 
Deposito general* presso ÌE, profameria A n t o u l c 

I j o n K e S i a — S. Balvatoia 48% — V e n e x l a . 
Dopo3Ìtopro33o il giornale IL 1?BIUL1 e presso 

purinucliiero A. Oorvasulti in Mercatovecohio. 

Crea.' 

• / . 

Azioni, 
usa d'Italia 

Ferrovie Meridionali 
D Madiianranae , 

Sodeti Veneta. 
Obbligazioni 

Fenev. Udin»'Fent«bba 
, Meridionali 

. . . MedUertanet 4 •/) , 
'.naliitnt 1,^', : , ' -. 

e prov. 8 '/« 

Cartelle 
Fondiaria Bassa Italia 4 "/i . 

. Ca>saB.,Hìlail«4*/. 
B V !| 0 a /o 
, Ist. Ila!., Besu i'i' 
, Idem i'I.'l, 

Cambi (ohaqust - a villa). 
Franala (ero). 
Imndra (ttarllna) , 
Germania (maraU). 
Aaatria (oorane) 
Pi^nbuga (rcbll), 
Koaania (lei). 
Hiova Tork (dollari) 
Tacciti» (lira tarahe) 

ICS 
104 
74 

DO 

1:67 60 
780 60 

'468 
I«4 

E04 
860 
604 

604 

601 76 
611 60 
618 
808 
634 

Iti ga 
104 

N O V I T À 
Le più belle e le più artiatiahe 

o a f t a l i n a d'ogni genere — 11 più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, eiio^mt>ur<!« 
eco. eco. trovansi presso le 

GartOlSi m O 6ÀRDOSG0 
( UDINE ) 

FEGATO 
i MERLUZZO 

Prezzi modici! 

ANEMIA 
SCROFOLA 

RACHITISMO 
epotgntlsjinij ricostituonte par ! I Gatramina Bertelli al 5 7. 

BAMBINI GRACILI 
j II PlTJKOOil B.1Ì1HTBLLI Irovubl cdllo priuoipftli Ffti'inncift, a a\ VOIKÌT.I •• .1 l:v !> t*.i|i;U», pHi noné. ' 'n'B 
I «0 pnr poBtft; t ra boti. L. 8.60, iriuioliti. — IToprictar in lu Soulat^ ili proiIobLi fìiiiii(nii-tarni»c&u.tioi 

miLJlHO - ROMJt - HJlPOLi - TORIHO - QEHOV» 
tommissinni per rui^rispandcma ella Sede t;entr-ai,:. T-TlhAlSO, ili l'tinlo l^riHi, 36. 

r Linee del NORD e SUD AMERICA 
Bappreseotaiiza Soelî IeiiiS ^4 

della 

" Navigazione Generate Italiana ,, 
(Società Tinnite Florio o Kubattsao) 

iciate i . 60,000,000 - Smesso e versato L. h 

ìiì'ii 

Udine' 

"La Veloce,, 
Sociotii di Navigazione Italiana a'Vapore 

Capitale etnessù, e versato L. 11,000,000 

• ^ i a D P i è f s t t i i r a , ' 3 i T . Ì e Udine 
I = r © e s l r i a e p a r t e r L z e d .a < 3 - E 2Sr O T ? ' . ^ . 

B«K UCUf V n D l f -^ xiahieBtR si Oiipenaano biglietiii 
p o r nCin - ! I UnlV femr. per l'iatemoldegù Stati Uniti. 

VAPOtìS Compagnia J'artensa 
l iOìt l l tAUItlA IT. G. I. 17 ottobre 
ITAliIA. » 18 > 
CITTÀ D I TOltliVO Jia Veloce 24 1 
l i i e n n i i i L sr. et. I. 31 » 

per MONTEVIDEQ e BUENOS ^AYRES 
VAPORE Compagnia. 

P G H S E O (Strordiuario) IT. Q. I . 
S . l iVOIA. (doppia elica) IM Veloce , 
I f t G G I N A .n<%MClHERI'rjt IT. » . I . 
K i I C l V U I A (Str.) » 

. P<frten%a 
14 ottobre. 
19 > 
26 ' » 
31 > 

Partenza da Oenova per Sautos e Rio-Janeiro (Brasile) B 
Il «5 Ottobre 1905 partirà il vapore della Veloce Wa«|iinglaiBi.! 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.° novembre 1905, - col piroscafo della Veloce Centro ArneHca-

Viinea d a G e n o v a p e r B o m b a y o IIoug;-H.ons t a t i » i m e s i ,. i iv 
£iBea aa Veneaia per Aleagondria ogni 16 giorni. Da UDIITE nn giorno primo. • . 

Con viaggio diretto fra Brindisi e iiessandria nell'andata. 
ni.B. — Coincidenze con il Mar Hoaso, Bombay e Hong-Kong con partenze da &enova. 

IL PRESENTE AHNDLLA IL PHECEDHNTE (Salvo variazioni). 

Tra t t amen to insuperabi le ~. i l luminazione e le t t r ica 
Si accettano p a V H e g g i e p i e m e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero,. Mediterraneo ; per tutta, 1« 

linee enercitate dalla Società nel Mar Itosao, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe' del Nord, 
TELEFONO HI. 2 - 8 4 e 'del Sud e America Centrale. TELEFONO H. !S>79 

Per oorrieponderiza Ca«elllai p e c i a l B 3 2 . Por telegrammi : Navigasione, oppure Veloce, Udine' ' '• 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il s ignor 

PAREHI ANTONIO - Via Aqulleja N. 94 e Via Prefettura, N. Ì6 
T e l e f o n o s e n z a n u s o p r a al gvaaai espx'essl di n u o v a ooBti?UKtone>' ' 

I.A VERA 

ANTICANIZIB 
• , ' ' ®H A. LOI^GEGA' 

Qomta.importants-iirciparailona, Mnza e u e n ana tìntnra, poniads la facoltà .di ridonsn 
njirabjlmoat» ai eapalli e alla barba il- primiHvo a nklarale «oloro b i o n d o , o a s t ' n ò 
a a e r o , baUwa • vitalità come nei primi anni deUa gtovlneiza. Non aiaitobla la palla, né 
la biancheria: impediM» la c a d u t a d e l o a p e l l l , ne lavoriaae lo avilappo, palliag U 
•apo dalla (orfora.. ' . rr <r 

U n a s o i a toottlsUa d e l l ' A n t t o a n l z l e Utoutgégtt baata per ottonare l'effetto daudorato « garantito, ~ — r , . 
L ' A n t l o a n l a l e K j o n a t e s a 4 la più rapida delle propatazioni pTogrualva linora 

•ono«eiqla; » prafaiiliilo a tnt̂ o la altra porohè la pià.effloaca e ì » più aoonouiga. 
Oluadore u eolora ohe ti dgaidora: bionda, castano o nero. 
Si vaiid* proMo .l'Aiii,iìi)olMra!iipne dDl.Bigrnato tlì Friuli. a lira 3 alia bottiglia di 

grande fomiato^k prewo i! pacniccliian' Â  ÌQam^tQ in Margatovacchia. 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 
giornale «Il Friuli,, ed il parrucchiere Gervasutti in Mercàtovecchio-. 

»' iiayiiii'iiii pwfMUiniwpii 

I m i io terza e quarta pagina a, pzzimodicissiiiti 
Udine 190fi — Tip. Manto BttrdBBUo 


